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Un governo innaffiato di petrolio aumenta il prezzo della benzina, dello zucchero, del .. 
la 
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l'olio, ' di altri della posta. I padroni vogliono liquidare le lotte sul salario. • • 
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Una formidabile ribellione operaia ha risposto ieri, alla 
Olivetti, alla Fiat, all'Alfa, a Palermo, a Livorno, all'Aquila 
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Con questa forza si va allo sciopero gener'ale, all'apertura di una lotta del nord e del. 
sud .per il programma proletario, contro le manovre reazionarie che us'ano come un ser­
vo docile il governo, per preparare un regime di destra antioperaio. 
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Alla FIAT è di n'uovo aprile 
La classe operaia ha risposto alla 

nuova, provocatoria rapina decretata 
da un governo asservito ai petrolieri 
e agfi speculatori di ogni risma. AI 
Cantiere Navale di Palermo, gli ope­
rai hanno imposto che lo sciopero 
generale del 27 sia di 24 ore, e sono 
usciti in corteo nella città, bfoccando 
il centro per 4 ore, a manifestare con­
tro l'aumento del prezzo def/a benzi­
na e dei generi alimentari. Lo stesso 
è avvenuto al/a SlT-Siemens di Paler­
mo. AI Canti'ere di Livorno, sciopero 
e corteo esterno contro l'aumento dei 
prezzi . Alla Olivetti di Scarmagno gli 
operai hanno scioperato, sono usciti 
in corteo, hanno percorso chilometri, 
si sono uniti agli operai di S. Bernar­
do, e hanno raggiunto la città. Alla 
Pirelli Biçocca, gli sciopero interni a 
singhiotio e la riduzione della pro­
duzione sono stati intensificati. Tutte 
le fabbriche della zona di Anagni han­
no votato per lo sciopero nazionale 
di otto ore, così come centinaia di 
consigli di fabbrica in tutta Italia. La 
risposta più dura è venuta dalla Fiat 
e dal/'Alfa: qui, la rottura della trat­
tativa si è unita al/o sdegno per il 
nuovo aumento dei prezzi, e la forza 
operaia è dilagata. Cortei e assem­
bfee gigantesche, e il blocco dei 2an­
cel/i a Mirafiori, paralizzata Rivalta e 

le strade adiacenti, ferme tutte le a/­
tre fabbriche, comprese quelle in cui 
tradizionalmente la lotta ha conosciu­
to dei punti deboli, paralizzata l'Alfa 
di Arese. Le agenzie di stampa scri­
vono che "le agitazioni sembrano 
sfuggite al controllo dei sindacati ". 
La verità è che « le agìtazioni " sono 
sefdamente control/ate daf/a classe 
operaia e dalle sue avanguardie; che 
ancora una volta, con una forza im­
pressionante, la classe operaia fa 
sentire che è con lei che bisogna fa­
re i conti. 1/ miserabile compromesso 
interconfederafe, che ha preteso di 
ridurre a quattro ore lo sciopero gene­
rale, di svuotarne i contenuti, di farlo 
passare pér una specie di sostegno 
al governo Rumor, è stato già ridico­
lizzato. Dovunque, nelle -assemblee 
operaie, nei consigU di fabbrica, è 
stata imposta la parola d'ordine dello 
sciopero generale di otto ore. Dovun­
que, e la giornata di ieri è una testi­
monianza formidabile, gli scioperi, i 
cortei, le assemblee operaie hanno 
detto qua"i sono gli obiettivi di que­
sta fase di lotta, e dello sciopero ge­
nerale: gli aumenti di salario, e fa ri­
vafutazione del/e piattaforme azien­
dali; if ritiro degli aumenti dei prez­
zi, e la fissazione di prezzi politici per 
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TORINO, 21 febbraio 
Già ieri ne'Ile fabbriche Fiat c'era 

tensione per le vooi sull'andàmento 
della trattativa. Lta rottura, interve· 
nuta a sera, e i provvedimenti go· 
vernativi, ancora più gravi e provo· 
catori, se poss,ibile, rispetto a'lle in· 
discrezioni de'Ila vigilia hanno fatto 
il resto. Stamattirra non c'era un 
operaio che non arrivasse deciso a 

dare una risposta: non si veniva per 
'lavorare, ma per discutere, per tro­
varsi con i compagni, per organiz­
zarSli contro iii carovita, per rompe­
re oJ'iJitransigenza ,di Agnelli, soprat-
tutto su'l salario. .., 

E' stata un'immensa spinta di mas­
sa che ha preso la mano ai ·sindaca­
listi, oggi disorientati, in coda ai cor­
tei, sopraffatti dalle notizie della 'Iot-

lZza 
fitta 

rai 
re », Una straordinaria giornata 
;una 
ade-

re-
di lona degli operai di Ivrea 

I. 
mzi· 
cato 

Ad 
nil'le 
fCre· 
ULC, 
~ di 
le o 

Contro il governo, per i prezzi ribassati, contro l'intransi­
genza del padrone alle trattative, gli operai dell'Olivetti 
di Scarmagno scioperano, vanno in corteo fino a Ivrea 
dove, raccogliendo gli operai degli altri stabilimenti e gli 
studenti, tutti insieme più di 5.000, tirano fuori gli operai 
della Montefibre 

Una giornata di lotta come mai si 
è vista ad Ivrea in tutta la storia 
dei'l'OUvetti. Tutto è cominciato a 
Scarmagno dove gli operai del capan­
none D non hanno neppure attacca­
to a lavorare, dopo le notizie sui paz­
zeschi aumenti decretati ,dal gover­
no, dopo che ieri la trattativa per la 
vertenza aziendale è stata pratica­
mente rotta (i sindacati hanno tenuto 

~om' a precisare che era solo « sospesa,,); 
asto la direzione aveva infatti provocato­
ari, riamente proposto 2.300 lire di au· 

h2 mento e solo sul premio annuo! La 
3nte- reazione operaia è stata unanime e 

unO durissima: · un vero e proprio colpo 
. AI· d'ariete contro la sfrontata intransi· 
biet· genza padronale e l'ennesimo attac· 
Iri e f ~re i co s errato dal governo dei petrolieri. 
han- In breve lo sciopero si è esteso 
pre' a tutto lo stabi,limento; gli operai 

n le SI sono raccolti in corteo e, d~)Ven­
non do scegliere fra il blocco dell aut~­
c ca· strada e la marcia su Ivrea per un i­

re tutta la classe operaia della cit­
tà hanno preferito la seconda solu­
zione. Quasi 2.000 operai sono partiti 
alle 10 e 30 dopo che in assemblea i 

l' n sindacalisti erano stati duramente 
IS~O emarginati. 7 chilometri ci sono volu· 
un a ti per arrivare fino a San Bernardo, 
.~n l'altro stabilimento Olivetti , che in· 

)1.1 e tanto, alle priine notizie da Scarma­
I~:~ gno era sceso in sciopero autonoma­
~I I. mente imponendo ai burocrati di ~v~l­

e lare, con una dichiarazione ufflcla­
. g~ le, la mobilitazione. 
I p' S Il l'' l" t elle . u a stata e c e stat? mcon ro 
d'tO del due cortei, mentre I entusiasmo 

ad~re cresceva alle stelle. Altri cinque 
'ensi' chilometri e finalmente il corteo 

lorO 
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è arrivato a Palazzo Uffici: gli im­
piegati sono scappati via subito ; è 
bastata una piccola de'legazione di 
operai a spazzare i pochi crumiri. In­
tanto anche l'ICO è scesa i n .sciopero 
e si è unita al corteo che oramai rac­
cog li e più di 5.000 compagni: agli 
operai 'si sono aggiunti moltissimi 
studenti che hanno deciso di parteci­
pare numerosi a questa grandiosa 
manifestazione di forza. Arriva anche 
la San Lorenzo , l'ultimo stabilimento 
Olivetti della città: altri 400 operai. 

I sindacalisti fanno di tutto per 
concludere in piazza con un comizio. 
Ma ancora una volta, dopo che per 
tutta I a matti na erano stat i costretti 
letteralmente a rincorrere la massa 
degli operai che decideva da sola 
che cosa fare e dove andare, i buro­
crat i sono travolti. AI grido di « Cha­
tillon, Chatillon" il corteo riprende 
la marcia per portare in riazza l'altra 
grande fabbrica 'di Ivrea, la Montefi­
bre, il punto più debole in questi 
mesi, anche a causa della recente 
messa in cassa integrazione. Davanti 
ai cancelli si ripete lo scontro con i 
sindacalisti che si mettono insieme 
ai guardioni per impedire l'accesso. 
Di nuovo vengono travolti: il corteo 
spazza le officine e esce piÙ forte e 
più numeroso di prima, gridando an­
copa gli slogans che sono stati al 
centro di tutta la giornata di lotta: 
" Siamo sempre più incazzati, voglia­
mo i prezzi ribassati ", " governo pir­
la è ora di finirla " , « sciopero gene­
rale contro il capitale " . 

All e 15 sono ancora 2.500 gl i ope­
rai che presidiano in forze "ingresso 
principale del palazzo uffici. 

ta che stava esplodendo e poi mobi'l i· 
tarsi per cercare di riprendere il con­
trol,lo degl'i avvenimenVi. 

Mirafiori,. verso le 9, era già tutta 
bioccata. Un enorme corteo ha ab­
bandonato 'Ie meccaniche, ferme, ed 
è uscito dall'a fabbrica ,per raggiunge­
re le carrozzerie, dove mig·liaia di 
compagni giravano per le linee. Si è 
sub'ito riunita un'assemb'lea comune . 
Erano accorsi Carniti e Trentin, che 
hanno cercato di giocare tutto il loro 
peso contro la mobilitazione in atto 
e hanno proposto d'i limitare lo scio­
pero ·di domarli a due o tre ore . Ma 
gii operai non Ili ascoltavano: grida­
v'ano tutti che volevano otto ore, som­
mergevano le parole dei sindacalisti 
con bordate d'i urla, di fischi, di colpi 
battuti suille latte usate come tambu­
ri. Attorno al microfono si è creata 
una fitta ressa di operai che volevano 
intervenire e dire la loro. Diversi so­
no riusciti a parlare, ribadendo quel­
lo che tutta 'l'assemblea stava chie­
dendo con gl'i slogarls : il ribasso dei 
prezzi, l'aumento dei salari, lo scio­
pero generale di otto , ore. E finita 
l'assemblea lo sc'iopero è -continuato 
fino a fine turno, mentre gli operai, 
sempre discutendo, lasciavano gra­
dualmente la fabbrica , 

AI pomeriggio le migliaia di ope­
rai che arrivavé:1no per il secondo 
turno si sono fermati a lungo davan­
ti ai cancelli , formando capannelrli e 
prendendo rap idamente accordi .. Alle 
presse, ad esempio, il capannello 
comprendeva praticamente tutti gli 
operai, fra i qual'i circolava la propo­
sta di fare subito un corteo i n prefet­
tura per i prezzi. 

Quando poi il secondo turno è en­
trato a Mlrafiori molt'issimi non si so­
no neppùre cambiati . Alle presse , al­
le meccaniche, al'le carrozzerie gli 
operai si sono messi in corteo, anche 
se non c'era bisogno di dare la caccia 
ai crum iri. 

ULTIM'ORA 
Fino alle 17 forti gruppi di operai 

delle carrozzerie hanno presidiato i 
cancelli 1, 2 e quello del garage ac­
canto al cancello 2, Intanto gli altri, 
più di un migliaio, sono usciti dal can­
cello 7, girando attorno alla fabbrica e 
incontrando di fronte alla 18 gli ope­
rai delle meccaniche in assemblea, 
sono entrati tutti insieme di nuovo 
dentro la fabbrica uscendone ancora 
una volta dalla porta 23. Il corteo è 
poi tornato in carrozzeria rientrando 
dalla porta 11. 

Qui gli operai sono andati fino alla 
palazzina degli impiegati , presidian­
do i 4 cancelli che danno sul corso 
Agnelli . Mentre scriviamo i cancelli 
sono ancora presidiati , e tutto il re­
sto della fabbrica è deserto. 

An'che a Rivalta stamattina gli 
operai sono entratti con la conv·in­
zione di dover rispondere· con lo scio­
pero 'al'le provocazi,oni di un governo 
che sta affogando nella benzina e 
al,le beffe di Agnelli. Alile 8 'si è fer­
mato 'il ;Iavoro in lastroferratu'ra, dopo 
un rapido lavoro organizzativo parti­
to dai delegati presenti (molti erano 
fuori per un coordinamento). Mentre 
dal'ia lastroferl'atura un corteo andava 
a bloccare le meccaniche, scendeva­
no in sciopero anche al'le presse. AII'e 
9 è stata 'Ia volta det.la carrozzatura: 
anche qui lo sciopero è stato prepara­
to in fabbrica, pOI le linee hanno co­
minciato a fermarsi e due cortei di 
centinaia di operai ciascuno s'i sono 
mossi ne'Ile officine gridando «scio­
pero generale nazi'onale ", «siamo 
sempre più incazzati, vogliamo i prez­
zi ribassati " . Infine i cortei sono 
usc-iti {!alle car,rozzerie diretti verso 
la p'a,lazzina degli impiegati; arrivati 
tra la porta 7 e 8 hanno trovato g'li 

(Continua a pago 4) 

DAL CANTIERE NAVALE, DALLA SIT-SIEMENS 

(Continua a pago 4) 

Cortei operai occupano il centro di Palermo: "oggi è 
rotta la tregua sociale. sciopero. SCiopero generalell 

PALERMO, 21 febbraio 
Stamane gli operai del cantiere na­

vale hanno messo insieme la rottu­
ra delle trattative, l'ulterioiè aumen­
to dei prezzi, e lo schifo che gli fa 
questo governo e hanno imposto lo 
sciopero immediato e il cort.eo. Quel­
li dell'esecutivo non volevano , ma 
non sono riusciti a fermare gli ope­
rai e quindi si sono accodati. Alle no­
ve sono usciti gli operai in corteo. 
Da tempo non se ne vedevano cosi. 

Il cuore della città è "stato blocca­
to per 4 ore. I muri sono state ripulit i 
dai manifesti fascisti sugli scontri al­
l'università dell'altro ieri . « Prezzi po­
litici per tutti i generi alimentari ,,; 
questo si leggeva sui cartelli improv­
visati dagli operai. Tutti i negozi so­
no stati costretti a chiudere. A ogni 
incrocio, blocco stradale e discussio­
ne con i passanti. I proletari che pas­
savano si univano al corteo . « Oggi 
è rotta la tregua sociale: sciopero, 
sciopero, sciopero generale ,,; « Cre­
scono le tasse, cresce la benz ina, go­
verno Rumor, governo di rapina ,,; 
questi gli slogan più gridati. L'autono­
mia operaia si è espressa pienamen­
te nel dirigere il corteo . E' stato lun­
go, ha investito la città, i cordoni sin­
dacali sono stati spezzati più volte. 

Ai sindacalisti, a quelli del PCI che 

più vo lte hanno tentato il pompierag­
gio e che s i sono precipitati stamane 
al cantiere allarmati, g li operai dice· 
vano: « Oggi comaM iamo noi, per 4 -
mesi ci avete tenuti fermi, se non 
venivate oggi era lo stesso, sappia­
mo fare di meglio anche senza voi, 
voi le nostre buste paga non le co­
noscete nemmeno ". I sindacalisti 
hanno cercato di "riportare alla ra­
ragione" gli operai e fare rientrare 
il corteo, una volta giunto in piazza 
Pol iteama. Invece gli operai hanno 
imposto che H corteo durasse di più 

Appena arrivati al cantiere , sui mu­
ri era apparso come per incanto lo 
avviso sindacale: « Sciopero tutto il 
giorno" firmato l'esecutivo. Quindi 
anche il secondo turno segue l'esem­
pio del primo e dei giornalieri, anche 
se non farà il corteo. Molti operai di­
'cevano: àomani lo facciamo di nuo­
vo. Comunque l'appuntamento allo 
sciopero di 24 ore, il 27 , è stato riba­
dito con forza dagli operai. Agli stu­
denti presenti insieme ai compagni, 
gli operai chiedevano: «Ci sarete il 
27 vero? ". Lo striscione di Lotta 
Continua, «II movimento degli stu­
denti a fianco della classe operaia », 

veniva portato dag I i operai stessi. 
Così è partita la lotta dura degli 

ùperai del cantiere navale. Come è 

successo? La tregua a Pale rmo è sta­
ta part icolarmente dura per gli operai 
del cantiere, tenuti fermi mentre gli 
operai di altre fabbriche erano in 
piazza, tenuti fermi mentre gl i stu­
denti portavano avanti le più belle 
giornate di lotta. 

La piattaforma aziendale con 10 mi­
la lire di aumento clandestina rispet­
ta alle masse, l'intransigenza padro­
naie nelle trattative che accompagna 
l'assoluta mancanza di sicurezza del 
posto di lavoro dopo la mareggiata . 
Tutte queste cose messe insieme al­
l'aumento dei prezzi e alle provoca­
zioni fasciste all'università fin da ie­
ri hanno cambiato il clima al cantie· 
re. Ieri dopo l'assemblea gli operai 
sono andati a fare paura agli impie­
gati crumiri, i quali si sono rifugiati 
nei cessi. Oggi molti impiegati erano 
nel corteo. L'appuntamento è per il 
27, 24, ore , sciopero genera le. 

Anche alla SIT-Siemens, oggi una 
grande giornata di lotta: gli operai non 
hanno neanche attaccato a lavorare . 
Si sono subito riuniti in assemblea, 
escludendo i sindacalisti, poi in cor­
teo in 500 sono usciti in città, cer­
cando i compagni del cantiere navale, 
non li hanno trovati ma sono arrivati 
fino alla piazza della stazione, tornan­
do poi in fabbrica, sempre in corteo. 



2 - LonA CONTINUA 

GELA (Caltanissetta) 

Gli operai della SMIM e della 
COMIT rifiutano '''l'accordo 

~< 

e proseguono la 'lotta 
Le ditte SMIM e COMIT dell'ANIC 

di Gela hanno accettato di scendere 
a patti. 

Dopo 19 giorni che i padroni rispon­
devano p'ioche aille trattative , e dopo 
4 giorni di serrata a cui gl'i operai 
hanno risposto con la lotta , è stato 
raggiunto un accordo. L'ipotesi .pre­
vede: aumento sulla presenza di 500 
lire al giorno, aumento del premio di 
produzione del 5 per ,cento, una tan­
tum di 40.000 l'ire aHa fine di feb­
braio e 'altrettanto al gen'naio '75, L'85 
per cento della mutua e dell'infortu­
nio pagato anticipatamente dane ,dit­
te, H riconoscimento ,de'I consigJ:io di 
fabbrica. Mercoledì mattina l''assem­
lilea di 800 operai de,l'l'e ditte dove­
va decidere o meno di aocettare 
questo accordo. 

I sindacati hanno subito proposto la 
firma del contratto: «1'1 costo della 
Vita aumenta sempre, han detto, ma 
la vertenza va considerata su un cam­
po più generale (l:a Fiat propone 
12.500 lire e Sir>acusa ha firmato con 
1'2.000 1'Ì're, eoc.) e quindi ,le richie­
stedeg.li operai erano esose e ,biso­
gna firmare ». Un boato di « venduti, 
voi state cdi padroni» ha accolto que­
sto discorso. 

I compagni operai intervenuti han­
no espresso con molta chiarezza qua­
le è il punto di vista operaio in que­
sta fase dello ,scontro di classe: di 
fronte all'aumento del costo della vi­
ta, -l'aumento salariaile C'onces'so è 
una pf1esa in giro: bi'sogna continuare 
la lotta in modo più duro e genera­
lizzato. 

Alla fine, malgrado i numerosi ten­
tativi dei sindacati di cambiare le 
carte in tavola, di ricattare gli ope­
rai con :i'l fatto che a fine mese tro­
veral1no poco o n'iente nella busta pa­
ga, perché ormai sono 19 giorni che 
si lotta, la votazione ha dato loro la 
unica risposta possibile: degli 800 
operai presenti solo una trentina han­
no accettato l'accordo e gli altri si 
sono dichiarati disposti a proseguire 
la lotta. 

Ora la lotta continua e oltre alla 
generaliz4?zione a tutte le ditte, gli 
operai.;discutono come bloccare tutta 
l'ANIC e come coinvolgere nella lot­
ta tutti gli altri strati proletari di Ge-

la, In questa ottica la scadenza dello 
sciopero generale del 27 assume 
un rilievo particolare, con la pos­
sibilità degli operai di manifestare 
insieme ai disoccupati, agli edili , ai 
braccianti , agi i studenti, la generale 
volontà di unirsi intorno al program· 
ma proletario, di rovesciare l'attacco 
antiproletario dei padroni, 

ZANUSSI DI PORDENONE 

L'assemblea ' 
dei delegati decide 
altre 10 ore 
di ' sciopero 
Confermato il blocco degli 
straordinari 

PORDENONE, 21 febbraio 
Ieri alla Zanussi non sii è scioperato 

nonostante la ,giornata nazionale di 
lotta; gl'i unici che non hanno l'avora­
to sono stati i 'del'egati del Pordeno­
nese 'e dell 'Udinese che si sono riu­
niti a Porcia 'per discutere i probile­
mi so'rti a;lIe ,u'ltime trattative ~n cui 
la direziòne ha 'assunto una posizione 
negativa su ogni punto. Gli in'contri 
di lunedì e martedì scorso, si sono 
conclusi negatiV'amentesenza nes­
sun accordo. 'la di'I'ezione ha offerto 
4 mi'la lire di aumento, nonostante 
che abbi'a avuto oon la recente $va­
lutaz'ione un forte 'incremento delle 
vendite all"estero. 

L'as'sembleadei delegati ieri ha 
deciso di fare, ,entro i'l p'rG'ssimo in­
contro s'il1dacafi-d:irezione, fissato ,il 5 
marzo, altre 10 ore di sciopero 'in 
tutto il gruppo e la effettuatione del 
blocco degl'i straordinari. In rea:ftà la 
lotta per la vertenza del g'r-up'po Za­
nussi non è ancora partita, e gli uni­
ci momenti d'i scontro in queste ulti­
me tre 'settimane 'Sono stati sul pro­
blema deNa Rodività, in particol'arè 
ne1llostabil:imento di Por:ci'a, ai r'eparti 
plurietano e verniciatura. 

MARZOTTO DI VALDAGNO (Vicenza) 

Presentata all'assemblea un'ipotesi di 
accordo: una truffa completa sul cottimo 
VALDAGNO (Vicenza), 21 febbraio 

Dopo aver fatto circolare le solite 
voci su tentativi di ' accordi separati 
e dopo i soliti interventi dei sinda­
cati nazionali, si profila alle confezio­
ni Marzotto, la chiusura della lotta su 
un accordo completamente subalter­
no alle esigenze padronali di ristrut­
turazione. 

I punti centrali dell'ipotesi riguar­
dano l'occupazione, il cottimo e il sa­
lario. II primo punto è una conferma 
della nuova faccia che va assumen­
do l'attacco all'oCcupazione nelle 
grosse concentrazioni tessili: al di là 
di un generico impegno padronale a 
non effettuare licenziamenti (quindi 
neppure a garantire i livelli occupa­
zionali attualil, passa la possibilità 
per il padrone di contare sulla mobi­
lità del personale nell'ambito di vari 
stabilimenti, necessità di cui le orga­
nizzazioni sindacali prendono atto. 

MESTRE, 7 febbraio. 

Per quanto riguarda il cottimo, che 
è il buco più grosso dell'accordo, non 
solo non esiste nessuna fascia mini­
ma garantita (la piattaforma iniziale 
qualificava l'obiettivo a 110 lire), ma 
si rende l'attuale meccanismo ancora 
più incentivante: Infatti l'attuale si­
stema di calcolo dei punti di cottimo 
definito 80-100, viene integrato da 
una quota lire oraria direttamente 
proporzionale al numero di punti ef­
fettuati; così il rendiménto 81 è in­
tegrato di 2 lire, il rendimento 82 di 
4 lire e rendimento 100 di 40 lire! Qui 
non si tratta, dunque solo ' disvendi­
ta ma del rovesciamento completo e 
spudorato dell'obiettivo iniziale e del 
cedimento totale al ricatto di Mar: 
zotto. 

II premio" vacanze invernali» vie­
ne trasformato in premio ' annuo di 
produzione dell'infima cifra di 36 mi­
la lire per il '74, 54 mila per il '75 e 
62 mila per il '76 (importo lordo!). 

OM DI MILANO 

Cortei interni 
spazzano la fabbrica 
Cresce la tensione contro le 
assunzioni manovrate, per 
la rivalutazione degli obiet­
tivi salariali 

MILANO, 21 febbraio 
Sulla spinta della grossa prova di 

forza degli opera i di Mirafiori anche 
all'OM creSce il dibattito nei reparti 
sulle forme di lotta. L'adesione sem­
pre compatta agli scioperi proclama­
ti dal coord inamento di gruppo, la 
presenza massiccia all,e scadenze ge­
nerali di lotta si saldano . sempre più 
all'indurimento delle forme di lotta 
interne alla fabbrica, 

In questa situazione la direzione 
martedì ha comunicato a quattro im­
piegati assunti con contratto a termi­
ne la non conferma dell'assunzione: 
un corteo di 2.000 operai che era sta­
to dèciso nel corso di un'assemblea 
di due ore tenutasi nella mattinata, 
ha blocc-ato per un'ora (dalle 15 alle 
16) il vialone antistante la palazzina 
degli Impi'egati. Solo l'affannato pro­
digarsi di qualche burocrate dell'ese­
cutivo ha impedito ieri una dura spaz­
zolata negli uffici . Ouest'ultima pro­
vocazione della direzione rientra in 
Un quadro di generale attacco all'oc­
cupazione portato avanti a vari livel­
li dalla direzione: dalle assunzioni 
manovrate dei 250 operai fatti venire 
da Reggio e dei 50 dall'Abruzzo, tut­
ti tramite la CISNAL; agli operai del­
la Fiat di Bari che hanno chiesto in 
un'assemblea di reparto la definizio­
ne dell-a loro permanenza (non oltre 
i sei mesi) essendo venuti all'OM so­
Ia per frequentare un " corso ", infine 
con quest'ultimo fatto che riguarda 
la risoluzione del contratto per 10 
impi'egati assunti a termine. Con,tro 
queste manovre discriminatorie della 
di'rezione si sta sviluppando l'inizia­
tiva dei reparti sempre più saldamen­
te intrecciata al dibattito sulle forme 
di lotta e sulla riqualificazione della 
piattaforma . 

CHIOGGIA 

C,omi,ncia a_ cedere 
- ~ ' ..... '"",, Q'" ;..' 

il fronte 
degli armatori 

Dopo 23 giorni di sciopero dei pe­
scatori d'altura, ieri 16 armatori han­
no rotto il fronte padronale accettan­
do di aderire alle richieste avanzate 
dai pescatori, mediate dalla CGIL e 
il comandante del porto: 

La piattaforma firmata dai 16 ar­
matori prevede: 1) divisione con lo 
equipaggio del 3% dell'IVA incassata 
sulle vendite dal 1° gennaio al 31 di­
oembre '73, quale sanatoria totale 
per ogni competenza prevista dal 
contratto di lavoro locale e dalle leg­
gi vigenti'; 2) restituzione entro il 28 
febbraio '74 delle trattenute finora 
effettuate sugli ass'egni familiari (in 
pratica gli armatori trattenevano per 
sè 900 lire al mese di ogni stipen­
dio). Il resto degli armatori, circa 100, 
rimane fermo sulle proprie posizio­
ni e cioè sul « boia chi molla una li­
ra ". 

II loro manifesto, fatto affiggere 
in tutta la città, scaricando tutte le 
responsabilità dello sciopero sugli 
equipaggi, dichiarava che da parte lo­
ro non ci sono mai state mancanze 
contrattuali! L'atteggiamento intran­
sigente degli armatori, nonostante le 
richieste avanzate dal sindacato , «sia­
no scese a livelli accettabili " , come 
dice appunto un manifesto affisso dal­
Ia giunta comunale, è volto a rom­
pere il fronte dei pescatori finalmen­
te unito e compatto dopo anni di 
lotte interclassiste e corporative vo­
lue dalla DC e dal s'indacato. 

UDIN.E 

Sabato 23 al'I'Auditorium Za­
non manifestazione <:Ii 'solidarie­
tà con le lotte dei soldati , 'con­
tro l'uso antiproleMrio dell'eser­
cito. Ore 18 mostra fotografica, 
ore 18,30 audiovisivo , ore 20 di­
battito. 

ERRA TA CORRIGE 

Sul giornal'e di ieri, in quar­
ta pagina siamo incorsi in un er­
rore . Il titolo " gruppi democri­
stiani di base: il referendum 
è una battaglia politica contro la 
destra " , era in realtà: cc gruppi 
cristiani di base: ecc ... ». 

MILANO 

La classe operaia SNIA 
contro il piano di ristrutturazion~ 
padronale, per· il salario 

Ieri nel quadro ,del'lo sciopero del­
le grandi categorie dell'industria mol­
to alta è stata la partecipazione alle 
iniziative ai :Iotta nelle fabbriche del 
S'ettore chimico . In particolare 'il grup­
po SNIA è sceso in lotta con una 
omogeneità e con una durezza che, 
come già 'in altre occasioni prece­
denti, hanno superato gli argini de'l,le 
stanche programmazioni sindacal'i del­
l,e ore di scioperi: s'egno della grossa 
spinta operai,a 'in fabbrica 'a risponde­
re .al piano di 'ri:struUurazione padro­
naie ;con gli obiettivi della garanzia 
e dell'aumento de'I salario erano già 
state leg:iornate del 29 gennaio 
(quando si era alldati al b'locco tota­
le dello stabilimento di Varedo con 
uno sciopero di 8 ore mentre 'a JI'ivel­
lo nazionale il gruppo ne aveva fatte 
4) e quella deMo soiopero generale 
del 7 (quando il primo turno lo aveva 
prolungato fino -ad 8 ore, ,invece delle 
4 programmate). Anohe ieri lo stabi­
lim~nto di Cesano ha scioperato per 
8 ore mentre a Varedo l,e tre pro­
grammate, soprattutto a'l primo tur­
no, sono state utNizzate dag'li operai 
pe'r fare picchetti e brevi spazzolate 
nei reparti a monte (Hlatma) che han­
no portato al blooco deHa fabbrica; 
nei capannell i all'uscita, nei reparti 
durante lo sciopero 'si discuteva so­
Ia de,III e forme di lotta più incisive 
da adottare in seguito, soprattutto 
del bloc'Co dell'le merci, e de;lla gior­
nata ,del 27 « che non può essere al­
tro che di 8 ore ». 

Dopo oltre 80 ore di sciopero per 
la vertenza di gruppo ora la situazio­
ne alla SNIA è giunta ad un punto de­
oisivo per l'attaoco padronale ai livel­
li -di occ-upaz,ione portato avanti attra­
verso un piano di r'istrutturezione che 
prevede lo smembramento deillo stabi­
l'imento di Varedo. Neg'1i incontri del 
13 dicembre e del 23 gennaio, i,nfoatti, 
la SNIA ha presentato l'orientamento 
delle sce'lte produttive <:lei gruppo per 
i prossimi 5 -ann:i: 3.980 licenziamenti 
negli stabiHmenti del nord (di cui 
1.400 a Varedo) e '2.560 nuovi posti 
di lavoro al sud. H costo de'I piano di 
ristrutturazione sarebbe di 207 mi­
Hardi (di cui 44 pagati dallo stato) 
così suddivisi: 135 per nuovi investi­
menti (101 'al 'sud, 34 al nord), 42 per 
conservazione impianti, 8 per migNo­
rare l'ambi'ente di lavoro, 22 per ri­
cerche di nuove fibre, 

L'a SiNIA, che nei due incontri si è 
rifiutata di di'S'cutere la piattaforma 
de'I gruppo e quindi di affront-are i 
probl'emi dell'o'rganizzazione del lavo­
ro in fabbrioa e del sa+ario, sta già 
mettendo in atto il provocatorio ricat­
to dei licenziamenti con l'a messa in 
cas'sa integrazione di 600 operai del­
lo Istabll im ento Novaceta d'i Magenta, 
che quindi lavorano 3 giorni ·alla 15et­
timana. A Varedo inoltre, dove è pre­
visto il più alto numero di 'licenzia­
menti, s:i stanno montando nuovi mac­
ch inari e la direzione ha comuniicato 
la chiusura di due reparti in cui sono 
coinvolti 400 op'8f1ai fra manutenzio­
ne e produzione. Da questa ristruttu­
razione, s ia a Magenta che a Varedo, 
è 'colpita particolarmente la manodo­
pera femminile che è presente per 
il 30 e 25 per cento nei due stabil i­
menti. La FUtC, di fronte a questo 
massicc'io attacco all'occup'azione che 
vanifica tutti i bei discorsi sugli inve­
stimenti nel mezzogiorno su cui è 
centrata la piattaforma, parla solo 
della necessità di « salvaguardare gli 
attuali livel"i di occupazione ". Questa 
I inea perdente è stata sconfitta dalla 
volontà operaia 'di contrattaccare, di 
lottare duramente non solo sul pro­
blema del'l'occupazione ma anche, e 
soprattutto in questa ~ase , su l sala­
rio .A Varedo gli ob iettivi deHa ga-

ranzia del s 'alario al 100 ;per c'ento, 
anche in caso di breve sospensione 
o di cassa ,i ntegraz'i'on e , e quello del­
l,a rivalutazione dell'aumento del 'pre­
mio di produzione (le 20 .000 lire pro­
poste a maggio sono totalmente in­
sufficienti Ir,ispetto alla vorticosa lievi­
taZ:ione de'i 'prezzi) portati avanti d'al­
le avanguardie di fabbrica, sono 's'tati 
fatti ,pl"Opri dalla maggioranZ!a degli 
operai. 

MILANO 

Il compagno 
Angelo T ullo 
è rientrato all' Alfa 
dopo 3 anni 
Anche la sentenza d'appel­
lo ha dichiarato illegittimo 
il suo licenziamento avvenu­
to nel 1971 - Gli operai del 
suo reparto: « E' stata una 
vittoria per noi tutti )} 

Questa volta l'Alfa Romeo è stata 
costretta a cedere, La sentenza di 
secondo grado depositata dal tribu­
nale di Milano il 29 gennaio l'ha con­
dannata a riassumere il compagno 
Angelo Tullo, rimasto per tre anni 
fuori dalla fabbrica per un licenzia­
mento di rappresaglia avvenuto nel 
gennaio 1971 . Così esaurite in pochi 
giorni le formalità burocratiche e su­
perati gli ultimi intralci che la di-re­
zione del personale voleva ancora 
frapporre, Angelo ha fatto nuovamen­
te ingresso nello stabilimento di Are­
se ed ha ripresa lo stesso posto di 
lavoro, al montaggio della linea GT 
che occupava tre anni fa . I suoi com­
pagni di' lavoro che in questi anni 
si sono dati 'da fare, anche con ini­
ziative di lotta, per ottenere la rias­
sunzione del compagno Tullo, quasi 
non volevano cf1edere ai loro occhi: 
« E' stata una grande vittoria per noi 
t.utti » gl i hanno subito detto. 

La vicenda di Angelo Tullo è mol­
to significativa. Nel gennaio del 71 
era stato licenziato dall'Alfa in se­
guito al suo arresto avvenuto duran­
te l'occupazione di case di via Mac 
Mahon e non era stato piÙ riassunto I 
malgrado che al processo fosse sta­
to assolto da tutte le imputazioni. 
Costretto ad emigrare in Germania 
per trovare lavoro, Angelo non ave­
va però desistito dall'azione legale, 
Era così passato un anno e nel!a pri­
mavera del 1972 il pretore aveva di­
chiarato con sentenza l'illegittimità 
del suo licenziamento, Da quel mo­
mento per due mesi Angelo si era 
presentato tutti i giorni in fabbrica I 
al suo reparto per ottenere l'esecu­
zione della sentenza, ma la direzione I 
si era sempre rifiutata di assegnar­
gli un lavoro. Anzi a un certo punto 
aveva mandato a lui e a Banfi (un 
altro compagno che si trovava nelle 
stesse condizioni) una lettera in cui 
l i diffidava dall'entrare nello stabili­
mento senza averne diritto. 

Per un anno e mezzo questa storia 
era continuata, Ogni fine mese Angelo 
riceveva dall'Alfa la busta paga, ma 
non poteva mettere piede in fab­
brica. Ora la sentenza d'appello che 
ha confermato quella di primo grado 
ha tolto all'Alfa ogni possibilità di ma­
novra, Angelo è in fabbrica al suo 
posto di lavoro e di lotta. 

Venerdì 22 febbraio 1974 

Milano 

I COMPAGNI 
DELLA MAGNETI MARELLI 

SUL FINANZIAMENTO 

I compagni operai intervengono sul 
finanziamento, ed era ora, perché fio 
nalment'e finisce in Lotta Continua la 
idea sbagliata cne quello del finan· 
ziamento è un ,problema che riguar. 
da i pochi addetti ai lavori, e comino 
eia finalmente ad essere un elemento 
costante del lavoro politico tra le 
masse a partire dai nuclei presenti 
in ogni situazione, quelli di fabbrica 
in testa, 

Alla Magneti Marelli abbiamo co· 
minciato a porci questo problema e 
i risultati cominciano ad essere ap· 
prezzabili, Lotta Continua è venduto 
quotidianamente in fabbrica (40 €Or 

pie) ed è attaccato nei reparti e nei 
gabinetti ed , è ogni giorno più letto, 
Le bacheche fisse all'inte,rno dei re· 
parti diventano sempre più il punto 
d'incontro dei compagni, e degli ape· 
rai, per i ' capanneffi e le discussioni 
(per problemi organizzativi ancora 
non riusciamo ad essere in tutti i 
reparti. anche perché non riusciamo 
a.ncora a procurarci un numero suf· 
ficiente di giornali). 

I compagni di Lott'a Continua e 
quelli che fanno riferimento a noi so 
no sempre stati alfa te'sta delle lotte 
e sono un punto di r,iferimento in fab· 
brica, ormai non siamo più avangu-ar· 
die di lotta ma una forza poTitica e 
con questa cons-apev'olezza abbiamo 
oominciato a porci il probf.ema del fio 
nanziamento. Ci accorgevamo che ii 
nostro rapporto con gli operai era 
mancante di qualche coS'a: del rendi· 
conto di tutta la nostra attività, di 
dove vengonò i soldi e dove vanno. 
Alla fine della lotta' aziendale (Nata· 
le) abbiamo fatto la prima vera rac· 
colta di soldi a livef/o di ma.ssa ed. ab· 
biamo raccolto 530.000 ' lire (270.000 
per il giornale, e 260 ,000 per fa no. 
stra sede della Magneti, che · era' sta· 
to punto di ritrovo dI tutte le avano 
guardi'e dur-ante la lotta, o per if d· 
clostile del/a sezione di Sesto). 

Questo però rischiava EinCOra una 
, volta di essere una cosa episodica 
e isol,ata, anche se avevamo capito 
che quello che ci era manca'to finora 
era il coraggio politicç>. di cniedere i 
soldi agli operai per una insicureZZ'8 
che ancora era del nostro rapporto 
politico di massa. Oggi a partire dai' 
compagni, nO'n fegati formalmente a 
Lotta Continua ma fino in fondo d'ac· 
corda con la nostra linea pO'Iitica, è 
cOfTlinciata IEt·. settoscrizione c.. perma· 
nente per il gi'ornale, reparto per re­
parto, legata arra diffusione de" gior· 
naIe in quel reparto, chiedendo 'agli 
operai che lé quote diven-tasser'o fis· 
se, mensili, anche pochi soldi ma da-

I ti con costanza ogni mese, per ga· 
rantire il funzionamento e la program­
mazione, 

Il nucleo è la base dell'organizza· 
zione, e la base delfa presenZ8 tra i 
prof'etari, quindi non è con generici 
appeffi ai compagni che si affrO'nta 
seriamente; alta radice, il problema 
del finanzia,f)7e-nto, La radice S'ono i 
nuclei e il loro ruolo non può più 
essere costruito su basi parziali, ma 
su una capacità complessiva di esse· 
re da subito organizzazione tra le 
masse. Troppo abbiamo lasciato fino· 
ra alla spontaneità, allo spirito di ini· 
ziaNva dei singo{; compagni per i pro­
blemi dei sold'i o per i problemi « tec· 
nici ». Oggi ne paghi-amo {.o scotto, 
ma pOSSiamo rimediare se rime'ttia· 
ma i nuclei, che sono la base de" nO­
stro lavoro polWeo, anche alla bàse 
del nostro lavoro per il finanziamen· 
to. Non Si può passare dagli appelli 
del giornale e dai responsabili del 
finanziamento, alle masse; dopo an­
che buoni risultati di adesione di 
massa e sottoscrizioni impreviste, 
saremo sempre al punto di partenza. 

NUCLEO MAGNETI MARELLI 
DI LOTTA CONTINUA 

ELENCO SOTTOSCRIZIONI 
« MAGNETI MARELLI " 

, FONDERIA : Antonio 6.100; due ope· 
rai 500; Lello 3.000; ECAP 1.000; Co' 
munello 500; Mimì 500. 

SAMAS: Paolo 3.000; Balsamo 500; 
Graziano 1.500. 

REPARTO « D n: Antonio 500; EnzO 
2.000. 

TRANCERIA: Bufis 1.000; Gianni 
100 ; Renato 1.000, 

VITERIA: Pietro 3.000; Carlo 1,500; 
Enzo 500; Silvio 500; Antonio 1.500; 
Franco 500; Franco 5,000; Roberto 
500; Vincenzo 1.500, 

2a SEZIONE: Giovanni 3.000; Raf· 
faele 1,000; Franco 500; Pino 500: 
Mimmo 500; Vincenzo 500; EnricO 
2.000. 

4a SEZIONE: Rita 1.000 ; Pietro 2 
mila. 

3a SEZIONE: Tonino 100 e operai 
900. 

5a SEZIONE: Felice 500; Sindacai 
CISL 1.000, 

IMPIEGATI: Armando 1.000; EmiliO 
8.000; Giorgio 500; Franco 500; Sal, 
vatore 1,000; 2 compagni FM 16,000: 
2 compagni Femiriam 5.000; Fiorella 
1,000, 

Totale Lire 84.000. 

( 



Venerdì Q2 febbraio 1974 LOTTA CONTINUA - 3 

lotta • In Oggi lavoratori della scuola Come lotta il popolo 
palestinese nei terri­
tori occupati 
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STUDENTI E INSEGNANTI SI PREPARANO 
ALLO SCIOPERO GENERALE DEL 21 Costituito un fronte popolare che raggruppa tutte le for­

ze della Resistenza e tutti gi strati della popolazione La dichiarazione di sciopero gene­
rale per il 27 febbraio, al di là del 

Iti pesante .compromesso da cui è carat­
~a terizzata, rappresenta comunque una 

vittoria politica anche per il movi­
o· mento degli studenti, che nella sua 
e autonoma scadenza del 23 gennaio 

'p. l'aveva esplicitam.ente rivendicato. 
to Ancora una volta però si tratta per il 
:,Or movimento degli studenti di svolge­
'ei re una funzione politica autonoma', a 
'0. fianco delle masse operaie e del mo­
·e· vimento dei delegati, per ribaltare 
to completamente le caratteristiche di 
~e· cedimento al ricatto governativo con­
Ini tenuto nelle decisioni del direttivo 
'ra delle confederazioni, sia per ciò che 

i riguarda la piattaforma dello sciope-
170 ro, che per i metodi in cui esso do­
'Jf· vrebbe svolgersi. . 

La piaUaforma del 23 gennaio è 
e un punto di partenza preciso del mo­

;0- do in cui gli studenti, in quanto for­
"te za politica e sociale, si fanno prota­
lb· gonisti del programma generale del 
aro fronte proletario. E' necessario indi-
e viduare tutti i punti di connessione 

no tra le rivendicazioni studentesche e 
fio quelle espresse dalla massa operaia, 
·ii per poi confrontarle con le successi-

~ra ve decisioni confederali. Va innanzi. 
di· tuto ribadita la richiesta di prezzi po­
di litici per tutti i generi di prima ne-

70. cessità , con approvvigionamenti ga­
ta· rantiti. La riapertura della vertenza 
~c· nazionale sui « redditi deboli" deve 
~b· vedere al proprio interno la rivaluta. 
00 zione dell'assegno di disoccupazione 
10- e della sua estensione a tutti i gio­
ta· vani, anche provvisti di un titolo di 
m· studio, in cerca di prima occupazio. 
ci· ne : la lotta per il sussidio di disoc. 

cupazione a tutti i giovani in cerca 
'n8 di lavoro è oggi un obiettivo centra­
:ca le per il movimento degli studenti , 
ito contro l'attacco che i padroni porta­
m no sul mercato del lavoro alla condi­
:1 i zione giovanile, in termini di disoccu­
~z'a pazione, lavoro precario ecc. Cosl pu­
rto re devono entrare a pieno diritto a 
1ai' far parte della piattaforma dello scio-

a pero generale e della vertenza aper­
ae· ta dai sindacati con il governo, le ri-

è chieste relative alla difesa e allo svi­
na· luppo' 'della scorafizì:azio'ne~ dr massa 
re· e dell'edilizia scolastica, al rimborso 
or· delle spese per la scuola s'upériore ai 
Igli figli dei lavoratori a basso reddito e 
fis· al pagamento dei presalari universi­
da· tari, fino alla rivendicazione che ven­
ga· ga corrisposto un assegno integra-
1m ~ivo ~i lavoratori dipendenti con figli 

111 eta scolare , e sia elevata l'età del­
:Z8' l'obbligo scolastico. 

Il terreno più immediato su cui 'va 
rici data oggi battaglia nelle assemblee 
nta di scuola, di facoltà e cittadine che 
ma precederanno il 27, è quello della du­
o i rata e della forma dello sciopero. 
più Dappertutto vanno present.ate mozio­
ma ni in cui g/j studenti e gl·i insegnanti, 
se· nel/a loro autonomia dalle direziOni 

le burocratirche delf.e confederazioni, si 
'no- pronuncino per uno sciopero total.e 
ini· 

ai 

1ro­
"ec· 
tto, 
tia· 
[IO­
ase 
'en· 
elli 
del 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIO'RNALE 

PERIODO 1/2 - 28/2 

ano 
di Sede di Bolzano ... ...... .. . 

Sede di Agrigento: 

'lire 
60.000 

,te, 
lza. 
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,00; 
,00; 
~rto 
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Due compagni ...... ... .. . 
Sede di Roma: 

Compagno Claudio ..... . 
Un compagno ........... . 
Nucleo Righi ...... ....... . . 

Sede di Venezia: 
Sez. Marghera ........... . 

Compagno ferroviere 
Un compagno .. .... . .. 
Beppe operaio SIAI .. . 

Sez. Chioggia 
Paolo ................... .. 

Sez. Venezia 
Federico vetraio ... .. . 
Nucleo Architettura .. . 
Un compagno inse· 

gnante ....... .... ..... .. 
Raccolti a Cà Foscari 

occupata .... .... ..... .. 
Sez. Noale Mirano 

Walter compagno ope· 
raio .................... . 

Sede di Milano: 
Nucleo Magneti Marelli 

Sede di Trento: 
Raccolti tra gli operai al· 

la assemblea aperta 
della Ignis ... .... ..... · .. 

5.000 

5.000 
1.000 
9.000 

10.000 
5.000 
'1.000 
1,000 

2.000 

5,000 
10.000 

10.000 

18,500 

2.000 

84.000 

28.500 
Contributi individuali: 

cal Una partita a carte - Na· 

li liO 
Sal' 
)00; 
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Totale complessivo 14.721.918 

di 24 ore, e soprattutto per 1-0 svolgi· 
mento di grandi manifestazioni di 
mtlssa centrali in tutte le città che 
impongano la chiusura dei negozi, lo 
arresto del traffico, il blocco totale 
dena 'vita produttiva e amministrati· 
va del ,paese. Ventuno manifestazioni 
decentrate, come pare si voglia im­
porre a Milano, rappresenterebbero 
infatti una ulteriore svendita - sul 
piano politico innanzitutto - della 
forza proletaria, e un sabotaggio an­
che alla partecipazione studentesca. 

Dopo la « giornata di lotta n, del 
24 gennaio, nella piattaforma sinda­
cale dello sc iopero di oggi, nel co­
municato dei « 25 organismi di Firen­
ze n, il PCI ha fatto della « gestiane 
sociale della scuola» il praprio ca­
vallo di battaglia: sulla questione del­
lo stato giuridico del personale del­
la scuola, così come su quella 
della sperimentaz ione didattica e del­
l'·elezione degli organi di gestione de­
gli istituti, questo è il programma 
del PCI: costruire un unico fronte 
studenti-i nsegnanti corresponsabi I iz· 

zato nel funzionamento della scuo la 
borghese e, soprattutto , costruire una 
presenza del sindacato nella scuola 
(oltre che dei partiti e degli enti 10-
cal il, che stravolge completamente i I 
programma e la direzione operaia nel­
la lotta contro la 'scuola di classe. 

Il nostro primo compito, su questo 
terreno, 'è stimolare le lotte di isti­
tuto ' e di fat;oltà che rimettano in 
campo tutta l'estraneità e l 'antagoni­
smo degli studenti all'organizzazione 
borghese dello studio nei suoi vari 
aspetti. Non vogliamo i sindacati nel­
la scuola a cog'estirne la selezione e 
il controllo gerarchico, e a qualifi­
carsi quindi come controparti. Vo­
gliamo la scuola aperta all'intervento 
dei proletari e dei consigli di zona, 
in modo autonomo e antagonistico, 
contro la funzione antioperaia della 
scuola . 

Proprio in questi giorni g'li scruti­
ni de'I primo quadrimestre s i sono 
inca'ricati dii rimettere sul tappeto ·Ia 
questione della natura autoritaria e 
gerarchica della istituziane scol'a'sti-

ca . AI riparo del segreto d 'ufficio . i 
solerti funzionari della scuola borghe· 
se si sono rifatti deglli scioperi e 
delle contestazioni affibiando sette 
in condotta e insufficienze a volon· 
tà. Anche questo è un modo concreo 
to di attuare il massiccio attacco alla 
presenza proletaria nella scuola . La 
fine del quadrimestre ha visto un 
risveglio delle 10He d'istftuto (spe· 
cie a Milano e Mestre) contro i 7 in 
condotta, le « stragi di insufficienze " , 
i professori reazionari, i compiti e le 
iinterrogazioni·bidone, anche se 'anco­
ra in modo insufficiente. 

E' di qui, dalil'intreccio insepara· 
bile t'ra selez·ione e organizzazione 
anti'democratica ,della souo'la, che 
dobbiamo ripartire, -se vogl'iamo par· 
l'are ailia massa deglli studenti dei 
problemi della democrazia nella isti· 
tuzione in un modo che I·i coinvolga 
effettivamente. 

Oggi ricorre il 5° anniversario defla 
fondazione del FDPLP. I compagni del 
FDPLP ci hanno fatto pervenire que­
sto articolo sulle lotte del popolo 
palestinese nei territorio occupati, 
che è stato scritto utilizzando il ma· 
teriale contenuto nel giornale unita· 
rio « Falastin AI Thawta" {rivoluzio· 
ne palestineseJ e dafl'organo del 
FDPLP {AI Hourriah" (Libertà). 

Si è costituito nella Palestina occu­
pata un fronte nazionale che racco­
glie tutte le forze politiche, le arga· 
nizzazioni sindacali e di categoria e 
gli organismi popolari oltre a perso· 
nalità patriottiche e democratiche pa­
lestinesi. 

All'università di Macerata 

Suilia 'scarsa di'sponibilità degli stu· 
denti ad accettare forme corporative 
e reazionarie di coges-rione dell,a 
scuol'a l'andamento ,delle elezioni per 
i parlamentini alla università di Mace­
rata testimonia in mO'do sufficiente. 
Ma di questa forma di resistenza bi· 
sogna fare nu;lIa di più che . un punto 
di 'Parten~a, per indirizzare la conqui­
stadi nuov,i 'spazi demooratici e la 
autonomia del movimento dall'isti· 
tuzione, contro il suo funzionamento 
antioperaio. 

La costituzione del Fronte naziona­
le palestinese dei territori occupati 
è il coronamento di un processo che 
ha visto la sinistra della resistenza 
palestinese impegnata fino in fondo 
in una lotta pol,itioca ed ideologica, 
per affermare la necessità di un indi­
rizzo che vede nella Giordani:a e nei 
territori occupati un primo obiettivo 
intermedio verso quello strategico, e 
le necessità quindi di costruire il più 
ampio fronte che unisoe tutti gli 
stratti popolari e tutte ' Ie forze patriot­
tiche e li organizza nella lotta contro 
l'occupazione 'isr.aeliana e contro l'op­
pressiol1'edel regime assassino di 
Hus'sein. 

la prima sconfitta dei parlamentini 
Le tre liste dei fascisti, di « comu­

nione e liberazione» e del PCI-PSI 
hanno raccolto circa 600 voti in tutto, 
su 4.500 studenti. Anche se l'assedio 
poliziesco e le provocazioni del ret­
torè hanno impedito una piena 
espressi.onte dell'antifascismo militan-

. te nei confronti delle squadracce fa­
sciste, la ma'novra delle eiezioni-truf­
fa nelle" sedi deboli» è stata scon­
fitta sul nascere dalla mobilitazione 
regionale del movimento, ed è risul­
tata pesantemente perdente sullo 
stesso terreno elettorale anche a cau­
sa dell'assenteismo. Si è dissolto 
qUindi l'alibi del PCI e di « comunio­
ne e liberazione n, che cercavano di 
giustificare le loro liste come alter­
nativa al FUAN_ ____ __ ..... .s~,-" .. 

Le incursioni dei fascisti alle uni­
versità di Roma e di Palermo nella 
giornata di' malrtedì dimostrano però 
qual'è l'utilizzazione della campagna 
elettorale cui mirano le farz'e rea­
zionarie che gestiscono il referen­
dum, anche indipendentemente dalle 
sorti elettorali dellre liste e del « quo­
rum n (limite minimo di un terzo di 
votanti perché le elezioni siano vali­
de} I prossimi appuntamenti di Ca, 
merino e di Palermo - facoltà di 
legge - dove le elezioni sono fissate 
per la prOSSima settimana, restano 
quindi importanti scadenze di lotta 
contro i fascisti e la DC. 

Più complesse le prospettive per 
le grosse sedi univeristarie in cui le 
elezioni sono previste a partire da fi­
ne marzo. A Firenze il pronunciamen­
to massiccio delle assemblee studen­
tesche contro le ,elezionj truffa ha già 
indotto il consig lio di facoltà di let­
tere (docenti del PCI) a chiedere il 
rinvio delle elezioni, proprio mentre 
il rettore (reazionario) l'e fissava per 
il 27 marzo. 

Lunedì, 4 deputati dei partiti del 
centro-sinistra si sono affrettati a 
presentare alla camera una leggina 
che prevede il rinvio di tutte le eie­
zion i al '74-'75 (tra novembre e feb· 
braio) e la trasformaziane del rego­
lamento verso forme di delega sem· 
pr·e corporative, ma più dignitose : li­
ste politi'che, sistema proporzionale 
con preferenze, scadenza annuale, ec­
cetera. 

Anche il PCI , cui da molto fastidio 
la concomitanza tra ele'zioni truffa 
e ' referendum, ha aderito di corsa a 

Roma 
GLI STUDENTI 
DEL CROCE 

CACCIANO I FASCISTI 
Due -giorni di lotta antifascista al 

Croce. Ieri squadr'isti del Fronte del­
la gioventù e di Avanguardia Nazio· 
naie hanno riprovato 'a presentarsi da­
vanti al Croce ma non s i sono accon­
tentati di prenderle dai compagni del 
Croce e così hanno dato modo ad al­
tri compagni di altre scuole vicine 
di saldare vecchi conti: molti fascisti 
sono stati puniti mentre, tardi questa 
volta , 'Ie cariche della polizia arriva­
vano per mettere in salvo gioi squadri­
sti. Stamattina dopo un pravocatorio 
inl'ervento della polizia nelle scuole 
gli studenti de'I Croce dopo una gros­
sa assemblea hanno dato vita ad un 
corteo a 'cu i si sono uniti gli 'studenti 
delle altre scuO'le della zona. 

• 

questa proposta, aggiungendoci la 
sua vecchia trovata di abQlire defini­
tivamente il « quorum ". Pur di impor­
re i delegati fasulli contro il movi· 
mento, il PCI non esita a considerare 
valide e positiv'e elezioni burletta co· 
me quelle di Macerata. 

Si delinea quindi una divisione tra 
le forze favorevoli alle elezioni truf­
fa e all'interno della stessa DC, tra 
chi vuole subito la provocazione aper· 
ta e chi 'cerca di sconfiggere il mo­
vimento con una tattica temporeg­
giatrice. 

E' possibile sfruttare questa debo­
lezza delle forze borghesi e revisio­
niste incalzandole, mantenendo alta 
la mobilitazione nelle università in 
~ytie.;.J.e ,-PX9ssil)l~ -scwlf,:}lJz~ dtrLo.tta 
d-eglistudenti e .nelle prossime pun­
tate del calendario elettoral,e, per ar­
rivare con la massima forza all'ap­
puntamento di Firenze. Il nostro 
obiettivo è trasformare il più possibi­
le ogni scelta di rinvio, in disfatta 
definitiva del progetto reazioriario e 
corporativo delle 'eieZioni-truffa; ma 
in ogni caso l'eventuale slittamento 
all'anno prossimo configura un ter­
reno abbastanza favorevole al nostro 
programma di lotta perché unifica di 
nuovo la questione della democrazia 
con tutto lo scontro materiale sul 
presalario e sulla scolarità. 

Infine un ulhma tema 'Che va af· 
frontato in que'sti 'giorni è il 'r'apporto 
tra i'l movimento studentesco e il 
movimento sindaca le. Il1'l1'anzitutto, or· 
ganizzando una partecipazione stu· 
dentesca a tutte le riunioni di prepa­
razione dello 's'O'iopero, come alssem· 
hlee ,degli insegnanti, gli attivi in­
tercat,ego~iati, le riunion i dei cons'igli 
di zona. Dobbiamo saper offrire alla 
~inistra oper-ai'a presente nei cCl'nsigli 
e nel sil1'dacato . l'appoggio 'delile 
avanguardie studentesche. Ma è ne­
cessario anche che le assemblee de· 
gl'i studenti si pronuncino sul·la pro­
posta di regolamentazione dei consi· 
gli di zona che :è stata_ pre$entata al 
direttivo delle confederazioni-, che 
e'sci ùde· la presèl1za derg1'i "§-fJatfnri ~~a 
meno che non sliano esplicitamente 
invitati. Intanto contro questo sche­
ma burooratico ,si sono pronunc:iate 
importanti oategorie industriali, e con 
eS'se la camera del lavoro di Torino. 
Quil1'di, ovunque è possibile , ,la mano· 
vra delle ; confederazioni va Iliquidata 
nei fatti. Su questa strada il movi­
mento affronta ne'l ,suo complesso in· 
sieme i temi 'della propria 'autonoma 
organizzaz·ione - sulla traccia propo­
sta dalla presi,denza della assemblea 
nazionale degli organismi studente­
schi - e del rapporto stab,ile con le 
organizaziani sindacali di base. 

E' stata questa la I inea che ha 
ca'ratterizzato la lotta del Fronte De­
mocrati'co Popolare per la 'Liberazio­
ne del'ia Palestina 'fin dalla sua nasci­
ta; linea che ha trov'ato sempre ri­
scontro e conferma nella realtà og­
getNva e che si è ,dimostrata unica 
strada percorribile, per il nostro po­
polo palestinese, per raggiungere vit­
toriosamente il suo obiettivo strate­
gico di una Palestina democratica, 
contando suNe -proprile forze in prima 
linea e 's;ull'aiuto arabo e sulla soli­
darietà :intemaZionale poi. 

Il fronte nazionale palestinese dei 
ter,r-itori oocu-pati (FNP) non è stato, 
però, il risultato di una ·decisione di 
vertice e per di più dall'esterno del 
terreno di lotta, ma è il frutto di una 
situ'azli,one_ concreta che le masse pa: 
lesHnesi schiacci.ate sotto il tallone 
del'ia invasiane israeliana, vivono. \I 
FNP dei territori occupati è nato, in­
fatti, nell'agosto 1973, dopo quella 
ondata 'di mani1iestazion'i che hanno 
trovato la Palestina occupata, contro 
l'as'sassinio dei 3 dirigenti della resi­
stenza nell'aprile '73 a Beirut, con· 
tro l'attacco reazionario libanese del 
maggio '73 ed in solidarietà con 'le 
lotte deli ·detenuti politici palestinesi 
nel'le carce'ri israeliane. Tale situazio­
ne ha trovato inaltre una enorme 
spinta in avanti nella guerra di otto­
bre e nei fatti ,che l'hanno seguita; ci 

IL SECONDO DOCUMENTO DELLA COMMISSIONE POLITICA DEL MIR 

Sui militanti del MIR che chiedono 
asilo o abbandonano il paese' 

Quello che segue è il documento 
ufficiale della Commissione Politica 
del MIR sulla posizione dei militanti 
che si rifugiano nelle ambasciate e 
chiedono asilo all'estero. 

1. Il Cile attraversa lAna fase di 
controrivoluzion'e. I più duramente 
col'PiN da\lla repressione e dali su·, 
persfruttamento sono i lavoratori. Per 
essi la fase che stiamo vivendo -si· 
gnifica miseria, disoccupazione, 'lavo· 
ro forzato. 

Ogni mil'itante rivoluzionario cile· 
no, e specialmente se è del MIR, ha 
un ,dovere sopra ogni altro: quello di 
essere accanto alla classe operaia 
e al popolo, di affrontare la repres· 
sione assieme ai proletari e di gui­
darli nella resistenza e nel'ia lotta 
contro la diUatura. 

2. Militanti e dirigenti del MiA 
hanno perso 'Ia vita in questa lotta: 
contiamo decine di morti tra i nostri 
compagni, poco più di un centinaio 
sono quelli arrestati e torturati. Com­
pagni che hanno dato la vita, che han­
no resistito eroioamente alle tortu­
re , per proteggere col proprio sacri­
ficio la continuità 'della . lotta. Essere 
militante del MIR non è stato mai 
un hobby, né un'attività per i periodi 
di bonaccia politica o di libertà demo· 
cratica. Militare nel MIR ha sempre 
significato e significa accettare con 
la classe operaia e il popolo un vin­
colo a conquistare assieme il pote­
re, o a cadere insieme neNa lotta. 

Così lo hanno inteso i nostri com­
pagni del Comitato Centrale Fernan­
do Krause e Ambrogio Badilla quan­
do sono stati fucilati dai militari, e 

tutti i nostri compagni assassinati; 
così lo ·intendono quelli che sono 'im­
prigionati, come Josè Gregorio Lien­
do, Bautista V'an Schouwen e gli al­
tri, quando resistono alle torture. 

3. Il fatto che mil'itanti e dirigenti 
riformisti e centristi scelgano in mas­
sa l'esi'! io, non deve confondere i no­
stri millital1ti. La diserzione e l'asilo 
sono la logica continuazione ,del fa'l­
limento del,la politica riformi·sta. Ogn i 
esiHato, ognuno che abbandona il suo 
posto di lotta rivoluzionaria colpisce 
il morale e la combattività dei lavo­
ratori che oggettivamente, e a ragia· 
ne, si sentono abbandonati alla pro· 
pria sorte. Ogni disertore èun qua· 
dro in meno su 'cui può contare la re· 
sistenza , e oggi più che mai abbiamo 
bisogno di tutti i nostri militanti. 

4. Il lavoro del Partito al·l'estero 
è già organrz~ato. E' stato impostato 
contando sui compagni che non era­
no cileni, la cui permanenza nel pae· 
se, per ragioni di 'lingua o di accen­
to, non era possibile, e che perc iò 
sono stati autorizzati a chiedere asilo. 
Oggi questi compagni costitui'scono 
la maggior parte del nostro apparato 
all'estero, che fino ad ora ha svolto 
un buon lavoro, Solo in casi eccezio· 
nali sarà autorizzata l'uscita dal pae· 
se di alcuni quadri, sempre e solo 
in relazione alle nostre necessità di 
lavoro all'estero, e con esclusione di 
ogni decisione individuale. 

5. Per queste ragioni abbiamo ap~. 
plicato col massimo rigore e conti· 
nueremo ad applicare le misure de­
cise dalla Commissione Politica in 
questi casi: 

a) ch iunque chieda asilo o abban­
doni ·i·1 paese senza autorizzazione 
de'lI:a Commissione Politica, uni'co or­
ganismo qualificato, 'sarà espulso dal 
Partito come « disertore" e « codar­
do ,,; 

b) la .lista dei ,loro nomi è stata 
e continuerà ad essere fornita a tut­
ti i militanti, a tutte le organizZlazioni 
rivdluzione di America Latina e del 
mondo, al Partito Comunista di Cuba 
e al'le altre organizzazioni de'lla sini­
stra oilena; 

c) gl'i unici autorizz·ati sino ad ora 
sono st-ati i militanti stranieri , pr·evio 
avviso alla C.P., e destinati da questa 
a compiti di lavoro all 'estero in di· 
verSli paesi. 

6. CO'loro che senza autorizzazione 
abbiano 'ch iesto asilo o abbandonato il 
paese, stante la loro qualità d'i e'spul­
si come disertori e codardi , potranno 
costituire all'estero « gruppi di appog­
gio alla resistenza del MIR", senza 
alcun diritto, agli ordini dei nostri 
incaricati ai:l'estero e in attesa di un 
pOSSibile rientro ·in Cile, dove potran­
no recuperare la dignità e i diritti 
di militanti, ciò che già un numeroso 
g'ruppo di espulSi ha accettato. 

7. Queste norme da noi imposte 
sono tra i fattori che oggi determi­
nano la eccellente immagine che le 
masse hanno di noi, il rispetto che 
come organizzazione incontriamo al­
l'estero, e il fatta che siamo l'orga­
nizzazione deJlla sinistra cilena nella 
quale la diserzione è stata ecce­
zione , e contiamo per questo sul­
la possibilità storica e sulla capacità 
organica di continuare la lotta. 

troviamo attualmente di fronte ad 
un C'rescente movimento di massa 
che, con la sua portata e per la sua 
continuità, ha sorpreso le autorità 
d'occupazione militare israeliana ed 
i loro complici di Amman. Dal 1967 i 
territori palestinesi occupati non han­
no mai visto una simi·le situ'azione 
di ribellione e di protesta che ha im­
pegnato tutte le città e tutti i villaggi 
della Cisgiordan ia e di Gaza con una 
massiccia partecipatione di tutti gli 
strati della popolazione. Tale movi­
mento si è espresso con tutti ·i modi 
di lotta possibili: manifesti, proteste, 
assemblee, volantini, raccolte di fir­
me , manifestazlioni occupazioni, scio­
peri, lettere e ,documenti alle orga­
nizzazioni internazionali e con 'azioni 
militari contro l'esercito, contro 'le 
istituzioni economiche e poi'itiche del 
nemico invasore is,raeliano . 

Le autorità di occupazione israelia­
l1'a hanno tentato di stroncare questo 
movimento con tutti i metodi repres­
sivi -possibili aHo scopo di accer­
chiarlo e di impedi'rgli di raggiunge­
re il suo obiettivo di strappare il di­
ritto all'autodeterminazione sulla pro­
pria tel'1ra e senza tutela da nessuno. 

Ci sono state detenzion'i ·indiscr·imi­
nate e co'llettive 'Per rappresaglia 
(nella sola città di Nablus 1S0no state 
incarcerate più di 350 persone dopo 
l'uccisione de:1 governatore militare 
ne'l mercato della città con una gra­
nata); sono state demolite deHe 'case 
ed assassinati i loro propnietari (nel 
piccolo villaggio di Abu Sfeif sono 
state demoi'lte 5 case): ·sono stati al­
lontanati oltre canfine giordano i 
dirige,nti più in vista del movimento 
e consegnati in questo modo alla 
criminale polizia politica giordana; 
sono stati rimessi in carcere tutti i 
militanti che hanno terminato ,H pe­
riodo dell·a pena; sono state chiuse 
le scuole e le facoltà, espuls:i gli 'Stu· 
denti e minacciati i professori; è sta­
to imposto il coprifuoco di notte per 
ben 12 ore al giorno in tutte le città 
palestinesi e migliaia di pattuglie m'I· 
litari in ogni strada ed in ogni angolo 
per semi.nare paura e per ristabilire 

. « l'ordine n. 

Ma queste misure repressive fa­
sc'iste hanno 'avuto un risultato op­
posto: gli studenti della facoltà di 
Beir Zeti , chiusa per decisione del 
governatore militatie, hanno organiz­
z.ato una manifestazione d-i protesta al · 
la quale ha pa'rtecipato tutta la popo­
lazione della città e di quelle vicine; 
ogni giorno gli studenti organizzano 
un corteo e marciano verso la loro 
facoltà scontrandosi con le forze e 
le autorità ,d'occupazione. Gli otto 
dirigenti palestinesi che il 10-12-73 
sono stati espulsi dalla Gisgiordania 
hanno organizzato una manifestazio­
ne rivendicando il loro ritarno. A Ge­
rusalemme , a Ramla, a Beirut ed a 
Nablus ci sano state, nel mese di di­
cembre, del ile grosse manifestazioni 
contro l'occupazione israeliana che -
si sono trasformate in veri e propri 
scontri, durati per 2 giorni, con la 
polizia e l'esercito israeliano. Gli 
operai palestinesi che hanno lavora­
to per lungo tempo nelle fabbriche 
e nelle aziende i sraeliane continuano 
tuttora il loro boicottaggio iniziato 
con lo scoppio della guerra di otto­
bre ed in risposta agli appelli della 
resistenza più dell'80% non sono an­
cora tornati al lavoro e questo lascia 
una impronta negativa sull'economia 
israeliana. 

I militaristi israeliani sono affianca· 
ti, in quella loro impresa , dal regime 
del boia Hussein che, al servizio dei 
suoi padroni americani ed israeliani, 
camplotta contro la causa palestine­
se: manda in prigione i fedayn che 
hanno attraversato il territorio gior­
dano per compiere azioni militari con­
tro gli invasori israeliani; nega alla 
organizzazione per la 'liberazione del­
la Palestina (O LP) il suo legittimo 
diritto di rappresentare il popolo pa­
lestinese; manda i suoi emissari im­
bottiti di dollari USA per comperare 
qualche notabile della Cisgiordania e 
va alle trattative di Ginevra promet­
tenda grosse concessioni territoriali. 

Ed anche contro questi complotti il 
nostro popolo si è impegnato fino in 
fondo; uno degli otto dirigenti pale­
stinesi espulsi dalle loro patrie ha ri­
volto a re Hussein, dopo che sono 
stati costretti dalla polizia politica ad 
incontrarlo, queste testuali parole: 
" ... La figura che il popolo palestine­
se ha del vostro regime è che lo con­
sidera un esempio di repressione e 
di tradimenta ... Il popalo palestinese 
ha un solo legittimo rappresentante, 
l'OLP ... e tutti quelli che collaborano 
con il vostro regime in Cisgiordania 
ed a Gaza vengono chiamato dal po­
polo servi e traditori! n. 



~ - LOTTA CONTINUA Venerdì 22 febbraìo 1974 

Il governo ha pagato 
la taglia ai petrolieri. La DC 
tiene in ostaggio il governo 

MILANO - Possente risposta della classe operaia 
dell'Alfa: bloccata la fabbrica. prolungato lo scio­
pero. corteo al centro direzionale 

260 Hre al 'litro la benz ina super 
e 247 la normale; 135 il gasolio da 
trazione e 70 quello da riscaldamen­
to . Razionamento del'la .benz ina e dop­
pio prezzo a partire da maggio. ha 
i generi aioimentari, l'olio d 'oliva au­
menta di 250 ·lire al chilo, l 'ol io di se­
mi di 150, i formaggi di 100 e 150 li­
re al chilo, i s'alum'i del 20 per cen­
to circa , la confezione di zuccheto di 
10 l'ire. 

Le tariffe postali seguono quel'le 
ferroviarie nel dare H via al rialzo 
genera le ,di tutte le tariffe pubbl·iche. 
L'agonia del governo non è inoffensi­
va, ma sfrutta lÌ'! proprio tempo fino 
al'l'u,lti mo per condurre a fondo un at­
tacco al proletariato che non ha pa­
ragon'i i,n tutto il dopoguerra. E lo 
fa nel mO'mento 'in cui viene travo'ito 
pubblicamente da quel petrolio in 
cui Hn ,dal S'UO atto ,di nascita ha 
più 'O meno dlandestinamente di­
guazzato. 

Legati mani e piedi al partito del 
petro'lio , i governanti non possono' 
non pagare fino ,all'ultimo centesi­
mo e con gli i interessi i 'Ioro debiti, 
e poi , de,I clamoroso scandalo fanno 
oggetto di contratta~ione mafiosa e 
di ricatto rec-ipraco. Ch'i è 'Senza 
peccato scagli la prima pietra, ha di­
chi'arato giorni fa ìl sO'Hto repubbli­
cano 'in vena d'i umorismo. Ma in 
privato, tra 'gentiiluominidel gover­
no, la :Iegge vigente è que'ila del­
l'onora1'a 'SOCietà: chi è più forte, 
ha più ' potere di ricatto . Chi è il 
più forte, (-come dimostra anche la 
ripartizione dei fondi neri de'/oI'Unio­
ne petrol1ifer-a o dei mHiardi pubbli­
ci dell'Enel) è la DC natura'lmente, 
che daHa operaz·ione che costitui'sce 
'iii più serrato sputtanamento delif·a s'ua 

storia ricava il moltiplicarsi del suo 
potere di ricatto sul governo, a co­
minciare dal principale alleato-com-
plice , i-I PSI. / 

Così, mentre ne l oielo ,della poli ­
tica si discute dei destini della de­
mocraz ia, di corruzione e di pulizia, 
di mora'le e d i econom ia, su l piano 
terrestre dei rapporti di potere s i 
rafforza la presa delle man'i demo­
cr-isti'ane con sistemi v ia via più preo 

potenti e i ncontro Il ati. Lo stesso 
consiglio dei min istr i che ha decre­
tato i nuovi lussuosi regali a petro­
,l'ieri e imboscatori , ha preso impor­
tanti decisioni che coinvo lgono altis­
sime gerarchie militari (promozioni 
e s'Postamenti di general'i e ammi­
ragi'i , conferimento di una nuova ca­
rida de l'l' importan,za di quella di vi­
cecomandante generale dell 'arma 
dei carabin ieri) e il potenz iamento 
del'la macch'ina m;,i'irare de'filo stato 
(disegno di legg'e Tavi'ani sul reclu· 
tamento ,di guardi'e di P.S . tra i gio­
vanli iscritti 3'lle Hste d i leva). Si 
katta di decisioni particolarmente 
deli'cate e vita'li 'in una fase c'Ome 
quel'la che stiamo attraversando, in 
cui all'interno di un 'Processo genera­
le di 'rafforzamento autoritario di re­
gime 'S,i scatenano de faide tra 'i set­
tori ch'i'ave delil'apparato repressivo 
dello stato e sii sViluP'JYano rigogliO'sa­
mente come su un terreno di cu'itu­
ra i rentativi ed 'es'Perimento delle 
forze immediatamente golp!i'ste. Eb­
bene, decisioni come queste, mentre 
si va chiedendo a ·gran voce i'I . con­
tro'l'lo democratico del'le 'istituzioni, 
vengono prese al di fuori di qualsiasi 
contro l,Io 'e comunÌlcate 'succ'intamente 
tramite le 'agenzie: « su proposra del 
m'inistro de:lla difesa Tanas·si il con-

Indiziato anche il fascista 
Monti, capobanda dei 
petrolieri e finanziatore 
dei ministri 

La commissione parlamentare in­
quirente per i procedimenti d'accu­
sa, che ieri aveva preso in consegna 
gli atti dei pretori genovesi dalle ma­
ni di Pertini, si è riunita stamane . 
Prende così il via la nuova fase del­
l'inchiesta sui ministri dell,a truffa, 
quella decisiva, nel corso della qua­
le si vedrà se il parlamento avrà la 
volontà e la capacità politica di gesti­
re l'indagine o se finirà per affossar­
la coprendo le responsabilità dei per­
sonaggi implicati. Uh comunicato 
emesso al termine della seduta , in­
forma che la commissione si è limi­
tata a prendere atto dell'avvenuta 
trasmissione dei fascicoli , e che il 
presidente Cattanei (tavianeo, già pre­
sidente dell'unione province italiane, 
presidente dal '68 dell'antimafia) ha 
avuto mandato « di riferire sul meri­
to con ogni possibile sollecitudine 
per le conseguenti decisioni ". 

La prossima seduta è stata fissata 
- con sollecitudine non certo ful­
minea - per il primo marzo. Ri­
guardo ai nomi dei ministri implicati, 
continuano a circolare negli ambienti 
di Montecitorio e in quelfoi giudiziari , 
elenchi che, con poche varianti , con­
fermano le dimensioni senza prece­
denti dell 'affare : le prove accumula­
te dai pretori accusano - nome più 
nome meno - tutti i responsabili dei 

A TUTTE LE SEDI 

Dato il succedersi quotidiano 
di grandi mobilitazioni e di sca­
denze di lotta generali tutte le 
sedi devono organizzare la dif­
fusione militante in modo mas­
siccio e capillare. Per garantire 
la tempestività e la precisione 
degli invii tutte le sedi devono 
telefonare ogni giorno entro le 
17 al 5800528. 
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dicaster,i competenti per il settore 
dal '67 ad oggi. Il nutrito gruppo di 
personaggi su cui abbiamo riferito 
ieri, trova oggi nuove integrazioni 
nelle cronache di alcuni giornali de­
mocratici: si parla anche di Rumor, 
Tanassi, Malagodi e Pella. 

Dall'inchiesta della magistratura 
ordinaria vengono frattanto altre no­
vità di grande rilievo , 

Sono stati indiziati di reato il ca­
po-banda dei petrolieri Attilio Monti, 
e Roberto Gava, figlio del ms demo­
cristiano. Gli avvisi nei loro confron­
ti sono stati emessi a Roma e riguar­
dano la truffa dell 'ENEL. Sarebbero 
inoltre pronti nuovi ordini di arresto ,a 
carico di Nardone, di Arcaini (presi­
dente dell 'Italcasse) e di Albonetti 
(presidente dell'Un ione . Petrolifera) . 

Questi provvedimenti vanno ad ag­
giungersi a quelli già presi a carico 
di Cittadini, arrestato ieri a Roma, e 
di Arcidiacono, consigliere d 'ammini­
strazione e braccio destro del pe­
troliere Garrone , il quale ha fatto in 
tempo a prendere i l largo. Gli ordini 
di cattura contro Cittadini e Arcidia­
cono parlano di corruz ione aggrava­
ta e continuata e di associ azion e per 
delinquere. 

Carlo Cittadini, che oggi è stato in­
terrogato a Regina Coeli dal procura­
tore Pianura, è una pedina importan­
te. Era titolare dell'ufficio « rappre­
sentanza pubblica amministrazione» 
della Esso , ma era anche il massimo 
esperto nella manipolazione delle ci­
fre dei petrolieri, quelle che erano 
fornite ai vari ministri come pezze 
d'appoggio per giustificare i provve­
dimenti-t ruffa. Oltre alle . comunica­
zioni giudiziarie che sono già state 
o 5tarebbero per essere tramutate in 
ordini di arresto , viene confermato 
oggi dagli inquirenti della procura ro­
mana che per l'imbroglio dell 'ENEL 
sono stati emessi in totale 48 avvisi 
di reato. Tra gli indiziati sarebbero i 
componenti al gran completo del con­
s iglio direttivo dell 'Unione Petrolife­
ra che era in carica nel 1972, anno a 
cui risale la truffa del miliardo passa­
to dai petrolieri ai partiti di governo 
tramite l'ltalcasse a compenso del­
la politica filo-petrolifera dell'ENEL. 
Sempre alla procura di piazzale Clo­
dio, si è in attesa che i pretori San­
sa, Brusco e Almerighi completino lo 
invio degli incartamenti con la tra­
smissione degli atti sugli episodi di 
agg iotaggio (Cioè del rialzo dei prez­
zi provocato artificiosamente) per i 
quali è stata stab ilita la competenza 
della magistratura di Roma. 

siglio dei m inistri ha approvato" ec­
cetera. 

Nel frattempo si ri unisce la Con­
findustria per trarre le conclusioni de l 
braccio di ferro sulla presidenza che 
ha impegnato in tutti questi mesi 
Agnelli da una parte e Cef is-Fanfan i 
dall 'altra , 

La classe operaia dell'Alfa Romeo 
ha vissuto ogg'i, nello stabilimento di 
Arese , la più grande giornata di lot­
ta dall'inizio del'la vertenza aziendale. 
La fabbrica è stata paralizzata , lo 
sciopero sindaca le di 2 ore prolunga­
to fino alla fine del turno; un enorme 
corteo di operai è uscito da lla fabbri­
ca per manifestare davanti al centro 
direzionale di Arese , entrandovi e 
spazzolando tutto il centro e ferman'­
dosi infine a mangiare alla mensa 
impiegati. 

Questa è stata la possente risposta 
che la classe operaia ha , dato alla 
rottura d8'l<Ie trattative, avvenuta ieri 
sera a Roma, dopo che i padroni ave­
vano manifestato ancora una volta la 
volontà di non concedere assoluta­
mente niente sui punti più importanti 
della piattaforma. 

Nella riunione di ieri all'lnte'rsi'nd, i 
padroni avevano inratti continuato a 
tenere un atteggiamento di completa 
intransigenza: non avevano fatto più 
a:lcuna offerta sul salario (l'ultima lo­
ro proposta si aggirava sul,le 11.000 
lire, una cifra che suona' 'come un 

insulto dopo gli aumenti decisi dal 
governo); avevano continuato a ri­
spondere di no, in modo categorico 
sul salario garantito (che è la riven­
dicazione più S'ignificati va di tutta la 
piattaforma); e, infine, sug li invest i­
menti si sono intestarditi nelle soli­
te proposte (6 ,000 posti in più ad 
Arese e 5.000 in uno stabi l imento 
nuovo da costruire nel mezzogior­
no) che rappresentano una vera e pro­
pria provocazione rispetto alla linea 
per I 'occupazione m~1 mezzog iorno 
che i s indacati portano avanti. Di 
fronte a questo atteggiamento tla stes­
sa FLM si è vista costretta ad inter­
rompere 'le trattative e a proclama­
re una nuova serie di scioperi nel'le 
fabbriche del gruppo. 

Molto più dura e precisa è stara, 
però, la risposta ,degli operai , su'lla 
cui iniziativa di massa 'ha anche in­
fluito in modo diretto la notizia del­
la nuova rapina 'compiuta dal governo. 
La lotta è partita stamattina aHe 9, 
ora d' inizio del,lo sciopero di ,due ore 
proclamato dalla " FLM ", e subito ha 
assunto un carattere massiecio. I cor-

Fanfani, che iniziò la sua carri era 
di segretario democristiano ponen­
dosi il compito di sottrarre la DC 
alla tute la finanziiaria e politica della 
Confindustria , è arr ivato a fare della 
Confindustria , t rami te il suo compa­
re Cefis , una succursale della Demo­
croazia Cristiana, E sempre ins'ieme a 
Cefis sta conducendo in porto il ra­
strellamento del'le testate editoriali , 
premessa al suo sogno corporativo di 
raggruppare tutta la stampa di regi­
me in un bell'ente di stato con con­
sig'lio ,d'amministrazione democrist'ia­
no e capitale petrol'ifero, Intanto ha 
fatto sc'rivere al suo portavoce, re­
centemente insediato alla direzione 
del Popolo, un editoriale che 'Contie­
ne una giustificazione dell 'aumento 
dei prezzi , ,di una traootanza 'senza li­
miN: ,, !l'aumento dei preni - con­
clude Fanfani - è una 'decis ione che 
anche ne,i regimi autoritari non si 
prende al'la leggera ". 

DALLA PRIMA PAG1NA 
LIVORNO - AI cantiere 
navale e alla Motofides 
sciopero immediato 
e corteo 

Una dura e decisa risposta contro 
i nuovi ,aumenti dei prezzi decisi dal 
governo 'si è 'avuta oggi al cantiere 
navale. 

Sotto la pressione e la rabbia degli 
operai il C.d.F. ha indetto mezz'ora 
di sciopero, priMa di entrare in men­
sa. Ne è nato un corteo spontaneo 
che è uscito di fabbrica e ha attra­
versato il vicino quartiere proletario, 
scandendo siogan contro 'il governo, 
tenuto in piedi dai pètrolieri, per au­
menti salariali , contro il carovita, per 
lo sciopero generale. 

Alla Motofides gli operai hanno fat­
to un'ora di sciopero contro i provve­
dimenti del governo e contro la rot­
tura delle trattative Fiat. 

I Cd F della provincia 
di Frosinone 
per lo sciopero generale 
di 24 ore 

i generi alimentari e ra casa; la ga­
ranzi'a del salario; l'apertura di un'a 
fotta generale che unisca nord e sud, 
operai e disoccupati e pensionati e 
studenti. . 

Ridicolizzato il tentativo di svuota­
re lo sciopero generale riducendolo 
a quattro ore, e tradendone gli obiet­
tivi, ancora più chiaramente ridicoliz­
zato è il tentativo di eludere ro scon­
tro politico col governo e con le ma­
novre reazionarie che se ne fanno 
schermo. I s.jndacalisti e i revisionisti 
continuano a dire che non v-agliono lo 
~( scontro frontale" col governo, Il 
fatto è che il governo cerca spudo­
ratamente e ostinatamente lo scon­
tro frontale con la classe operaia e 
con tutti i proletari. Le decisioni ap­
pena prese dal consiglio dei ministri 

I consigli di fabbrica della zona 
nord di Frosinone, della CEAT di Ana­
gni, della Videocolor, e Snia Viscosa 
di Castellaccio, che si sono riuniti 
il 20 febbraio, hanno votato una mo­
zione a favore dello sciopero gene- I 

rale nazionale di 8 ore e hanno de­
ciso di fare una manifestazione a Fro­
sinone il 27. 

- sono unfl sfida ai' bisogni e affa c_q­
soienza delle masse. AI rischio di af­
fogare nello scandalo del petrolio, i 
governanti rispondono rincarando la 
dose, decretando un nuovo enorme 
aumento per la benzina. L'omertà go­
vernativa, invece di incrinarsi, si raf­
forza, e vede il PSI succube totale 
delle manovre antioperaie. Si raddop­
prano i prezzi delle tariffe postali, si 
aumentano i prezzi di gen'eri alimen­
tari di prima necessità, olio, zucche­
ro, forma'ggio, saiumi. Alcuni generi 
vengono addirittura considerati "di 
lusso " , e sottratti a ogni contraffa 
sul prezzo; passi per il prosciuto di 
S. Daniele, di cui i proletari non s'ono 
mai stati consumatori, ma in Italia 
ora persino /'olio d'oliva è diventato 
una « genere di russo" (come ra car­
ne, del resto). Nello stesso consiglio 
dei ministri che premia, sulla pefle 
dei proletari, gli imboscamenti e le 
truffe di petrolieri, -aleari, zuccherie­
ri , padroni d(3ll'industria alimentare (e 
cioè dei settori di punta dei potenta-
ti economici fascisti e americani) , 
nello stesso consiglio dei ministri si 
votano nomine di alti gerarchi dello 
esercito, dei corpi di polizia, della 
burocrazia prefettizia, senza che nes­
suna senta il dovere, in tempi come 
questi, di esigere armeno un dibatti­
to, un ' informazione e una motivazio­
ne pubblica' su questi. provvedimenti 
(fra gli altri, un provvedimento che 
autorizza il ministro degfi Interni' a 
reclutare come « ausiliari " nefla po­
lizia soldati di leva). Con che faccia 
si può anda.re a dire agli operai, ai 
proletari, agli antifascisti che l'o scio­
pero generale è destinato a « incalza­
re" questo governo? Questo gover­
no non fa se non ciò che torna co­
modo alla destra, ai Monti e ai Cefis 
(e ai Fanfani) e non fa che preparare 
la strada alla manovra istituzionale 
della destra, che viene avanti attra­
verso la richiesta manovrata dell 'ordi­
ne e della « moralizzazione ", del re­
ferendum e delle altre, ancora più gra­
vi, manovre condotte dalla segrete­
ria democristiana. A un attacco di 
questa portata, i sindacati replicano 
con i cedimenti come queflo sullo 
sciopero generale. Quanto al PCI , la 
vicenda dell'aumento della benzina è 
esemplare: al primo esplodere dello 
scandalo petrolifero, l'Unità ha detto 
che un nuovo aumento della benzina 
sarebbe stato "intollerabile »; qual­
che giorno dopo, ha scritto' che sa­
rebbe stato « assurdo »; ieri, ha scrit­
to che è stato "arbitrario » , e l'ha 
archiviato .. . 

Cortei interni 
alla. SIEMENS dell'Aquila 

Due ore di sciopero oggi alla Si'e­
mens, articolato un'ora 8'1 mattino e 
un 'ora i'I porTIeor.igg'io contro 'i'l nuovo 
aumento del prezzo deHa benz ina e 
l'intransigenza padronale alle tratta­
tive. 

Sono stati fatti· cortei 'interni in 
ambedue gli stabi,limenti sia al mat­
t ino che al pomeriggio. 

Da al cune settimane sono in 
sciopero 'anche gli operai metalmec­
can ic'i defil'lRPET che lottano per l 'ap­
pl'icazione dell'inquadramento unico 
del'l'accordo ottenuto alcuni mesi fa . 
Per il 27 gli edili della prov inc'ia han­
no dichiarato 8 ,ore. 

ROMA: 15.000 edili 
in piazza Esedra 

Il corteo era aperto da uno stri­
scione su cui era scritto: «Gli edili 
sono più forti dei padroni ", seguito 
da quello del comitato di lotta per la 
casa. Moltissimi 'i cartell'i contro il 
carovifa. I tentativi dei sindacalisti 
di separare con dei cordoni i lavora­
tori occupanti dagli edili sono com­
pletamente falliti. Il corteo è sfilato 
per via Cavour e si è concluso da­
vanti alla sede del'l'ACER, La gran'de 
combattività che gli operai hanno 
espresso oggi, ha condizionato il co· 
mizio finale di Truffi del:la FILLEA­
CGIL. 

In questa situazione, la classe ope­
raia conferma il suo ruolo di prota­
gonista diretta nello scontro sociare 
e politico. Si tratta di stare dallò par­
te della classe operaia, di sostener-

ne fino in fondo la combattività, gli 
obiettivi generali , la spinta all'unifica­
zione. Con questa forza si va a uno 
sciopero generale . che dev 'essere 
grande. Sono in molti ad aver paura 
della forza operaia, della carica co­
sciente di odio di classe che la ani­
ma. Sono in molti a preoccuparsi di 
disinnescarne le punte più esprosive, 
a cominciare dalle lotte aziendali 
maggiori, rispetto alle quari la rottu­
ra delle trattative non è affatto una 
garanzia sufficiente contro i tentativi 
di svendita. Una sola è la garanzia, 
ed è che si accetti la volon tà operaia 
di rivalutare le piattaforme, di ren­
derle adeguate ai bisogni e alla forza 
operaia, e affo sviluppo corretto della 
lotta generale, dell 'unità Ira nord e 
sud. La decisione, assunta ieri, di 
« avocare " le vertenze aziend'afi alla 
gestione confederale, aprendo la 
trattativa col governo sugli « investi­
menti at sud ", va nella direzione op­
posta, anche se torna' comoda ai sin­
dacati di categoria per passare di 
mano una patata troppo bollente. Nel­
la direzione opposta vanno anche gri 
ostinati tentativi confederali di limi­
tare la partecipazione di massa alla 
giornata del 27, di ridurre al minimo 
le manifestazioni centrali , di imporre 
il rispetto delle sore quattro ore an­
che dove, come nel Lazio, i sindaca­
ti hanno deciso di convocare ro scio­
pero di otto ore, 

Padroni e governo stanno giocando 
col fuoco, e nel fuoco rischiano di 
bruciarsi i dirigenti riformisti affa ri­
cerca di compromessi che non sono 
che cedimenti incondizionati. 

FIAI 
operai deJl'la verniciatura che nel frat­
tempo erano scesi in sciopero, blloc­
cando la s t rada e 'le ,due porte, il 
blocco è staro poi esteso al'la porta 
12. A questo punto sono arrivati al­
cunli burocrati che i'nv itano gli ope­
rai a " non prestarsi alle p'rovo'cazio­
ni" e promettendo per le 11 un'as­
semb lea con i dirigenti nazionall'i del­
la FLM, sono riusci t i a far togliere i l 
b'locco. Si è sv i luppata una grossa di­
scuss.ione a parti're ,dai prezz'i, che ha 
affrontato iii prob lema de'ile forme di 
lotta e dello soiopero generale. 

Tutti gli operai si sono poi uniti in 
un enorme corteo e sono andati alla 
palaz~ina dove hanno raccolto gli im­
piegar; che volevano unirSii agli ope­
rai, ma erano stati « sequestrati., ne­
gli uffici dalla direzione che ha fatto 
chiudere le porte blindate. 

Vista ~a mala parata la Fiat h-a pre­
ferito mandare a casa gli impiegati , i 
quali sono us'aiti dal,la palazz'ina tra 
due file di ope'rai. 

Si è poi svolta l'assemb lea: Aloia 
ha spiegato punto per punto la piat­
taforma; è poi intervenuto Pugno di­
cendo che 'i I 27 dovrà essere una 
grossa giornata di lotta con più di 50 
mila operai in piazza. Un compagno 
di Lotta Continua ha ribad ito la ne­
ces sità di fare 'lo sciopero generale 
di 8 ore contro il governo e gli au­
menti dei prezzi. 

A lla fine dell'assemblea si è rifor­
mato un enorme corteo per hloccare 
le presse che stavano riattaccando a 
lavorare . 

Sciope ri massicci di 8 ore con ade­
sioni de I 100 per cento s i sono svol­
ti alla diViisione Mare e alla Mater· 
ferro. 

8in dal mattiilo a tutte le porte si 
sono formati grossi picchetti che han­
no impedito ai crumiri di entrare. Ci 

tei operai hanno gi'rato per tutti i re· 
parti e subito dopo la fabbrica 'si è 
svuotata: migliaia di tute blu si so· 
no riversate sulla strada e si sono 
dirette al nuovo palazzo di vetro e ce· 
mento che ospita da pochi mesi il 
centro direzionale . Nel clima che così 
si è creato la decisione unanime è 
stata quella di prolungare lo scio· 
pero, che è du t1ato fino alle 14, hanno 
lavorato un'ora e hanno aspettato 
gli operai del secondo turno ; ci sono 
srate grosse discussioni e anche 'al 
secondo turno hanno deciso di fer· 
marsi e hanno fatto una manifestazio. 
ne fuori de'Ila fabbrica, 

Nefllo stabil imento del Porte llo lo 
sciopero era stato indetto nel,le pri· 
me ore e così dalle 7,30 alle 9,30 gli 
operai hanno organizzato i picchetti 
davanti ai cancelli i. A;I 'secondo turno, 
nellie due ore di sciopero, gli operai 
sono usciti in corteo da lla fabbrica, 

ULTIMA ORA - Gli operai del se· 
condo turno dell'Alfa di Arese sono 
usciti in massa dalla fabbrica andan· 
do a bloccare l'autostrada Milano· ~ 
Laghi. 

sono state numerose provocazioni di 
capi e impiegati che hanno cercato 
i nutii'lmente di sfondare i picchetti 
mettendo vigJitaccamente in prima 
fila g li. invalidi. A l la divisione Mare 
per far intervenire la pol'iz'ia hanno 
organizzato un blocco stradale su 
corso Veorceli'i . 

la rottura delle trattative 
Ieri pomer iggio, alle 15, invece di _ 

riprendere la trattativa, si è svo'lta 
una discussione riservata tra i tre 
s'egretari della fLM e Cuttica, della I 
Fi'at, su due I,icenziamenti: quel'lo del 
compagno GasMldo,de-lIe presse, avo 
venuto 'in seguito ai picchetti del 7 
feb-hraio, e quello ,del compagno cor'

l rao, dell'off. 74 del'le carrozzerie, de­
nunciato dal famigerato C'apo Batti· 
stella per « ,lieve insubordinazione J 

nel corso di uno degl i uHimi 'Sciope· 
r,i , e licenziato ieri mattina (per pro- f 
testa, l,a sua squadra ha prolungato 
lo 'sc'iopero fino a fine turno). Alle r 
17 la trattativa è ripresa, senza che 
sia eme'rso niente sul rientro o me· TI 
no dei due cOlllPagni . 

'la 'dis'cussione si è subito incen· 
trata sulla qUeJstione dell'aumento sa· fé 
!ariale . 'la FLM ha cominciato cc'I de· d, 
nunciare gli aumenti proposti dalla a: 
Fiat . Sono 'largamente ,differenzi'aH d 
Di fronte all'obi'ezione di Cuthca, che p 
il fra~iO'namento 'dell 'offert,a Fiat de· p 
riva dal fraZionamento de'Ile rivendi- Fi 
cazioni 'sinçlacali, Carniti ha risposto 
che i,n ogn i caso la FLM avrebbe nl 
richiesto un consi'stente aumento sa- nl 
laria'le per tutti, e che su questo ter' fé 
reno non poteva cedere . La « sereni· n. 
tà " dei giorni scorsi era già total· n 
mente spar·ita. Quando Paolo FrancO ql 
della FLM ha messo sul terreno il d, 
problema del la perequazione , CuI· 0 1 

rica si è provoc'atoriamente esibito in te 
una lunga tirata sul « dovere" dei pa· al 
droni di riconoscere la differenza tra gi 
le ,diverse p'restazioni e di premiare '8'( 

migliori . All'obiezione che questo er2 e 
un discorso « meritocratico", ha ri, 
S'pO'sto , in tutta serietà: « sì, e difen- -
derò la meritocrazia fino all'u,ltimo' 
A questo punto )0 scontro si è fa.t· T 
to aperto; Cuttica ha avuto la f aCCia 
tosta di agg iungere che proprio I~ 
mancanza di criteri meritocratici por' I 
ta i sinda'cati a scelte tali da permet' 
tere che un « qualu'nque us'ciere def 
l'ENEL,, abbia un salario così spro 
porzionatamente più elevato di quellO I 
d'i un meta'lmeccani'co (riprendendo 
così le note tesi di Carli e La Malfl 
sul'l'appoggio de i sindacati al « paras T) 
sitismo "). Fac'ile a questo punto li 
rep lica di Trentin: se questa spere

t
. 

quazione c'è, ha detto , è solo percht di! 
i metalmeccanici sono pag-ati troppe I 

poco ; e di questo, appunto si stavi ne 
discutendo: replica che è stata accof I 
ta da lin inizio d'applauso dai mol! ~ 
delegati presenti i n sala. A quest~ 8 

punto, comunqu.e, l'insostenibilità del t~ 
la situazione era chiara; Trentin hi Ir 
chiesto una pausa. Ha quindi dichi8 SE 

rato che non c'era più niente da di re t 
e che la FlM interrompeva le tratta a 
tive, Ai delegati presenti in sa'la h: ~O 
quindi detto: «sappiamo che ogn E 

negozi'ato c.omporta dei c0n:'prome: (u 
si ma ora e chiaro che la Flat , dOpi 
a~ere ceduto su qualcosa nei ~iorn r~ 
scorsi. spinta dalla Ilotta operaia de I 

gli ultimi giorni , a questo punto n~, 

vuole più concedere niente". Alai 
ha quindi proposto che il paccheH< 
di scioperi per le prossime due sei 
timane fosse portato a sedici orE 
appoggiato da Trentin ; Zavagnin Il 
però precisato che nelle sedici or­
debbono anche essere ricompre! 
gli scioperi provinciali, regionali, 111 -

zionali. 
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